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FOGLIO DEL DIPARTIMENTO DI 


NOTIZIE. 
I URCOC H TA; 


La-Regina di Sicilia che. come è no- 
to.trofavasi da :4% piorni ib  Costanti- 
nopali sotto il pome di Conotena. di Ca- 
stellamare y è partita por Odesma il gior- 
no 2g ottobre. a nove ore -della matti- 
ma con un buon vento fresco. 

{ Osservw. Triest. J 
RUBSLA. 

Ai #7. Ottobre |' Imperatrice si è de- 
nata di dare ndienza «ai Signori A- 
darne, Galotin, e Baijard Legati Straor- 
dina), e Ministri Plenipotenziatj degli 
Stati uniti dell'America, che l'otten= 
nero poscia anche dall' Imperatrice Ma- 
dre. 

;; Ognuno, serivesii da Pietroburgo, 
pi ha veduto «con (piacere questa  lega- 
” ich straordinaria ; se ne spera ot- 
,» timo successo, e specialmente al ri- 
» stabilimento della pace tra 5, M. 
”» Britannica, è questa repubblica, la 
s, quale torrebbe alla mavigazione, ed 
w Al commercio del nostro LEI que- 
u Eli ostacoli, che tuttora sbffrano do- 
s» po la‘ nostra stretta Ti unione: con quel 
i Impero. 

t Gazz. privilegi di Fienna n.169. ) 


GERMANIA. 


A sequella di avvisi di Danzica dei 
7. ottobre la. penuria era. giunta agli 
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PASSARIANO. 


La speranza di giovare è sempre la più sosme 
delle illusioni. 
Maniago. Il Friuli, Disc, Pret. 


esttemi; molle periope vi erano morte 
di fame, parte’ nelle case, e parte tnl- 
le pubbliche strade. Con into ciò -di- 
cevasi ancora , che la guarnigione for- 
fe'tuttora di gooo, uomini, aveva. an- 
cora del pane, della carne; e dell ac- 
quavita per tutto gennajo { ed’ alenni 
fino marzo, ) In quanto a came, non 
re n'è che di cavallo, tanta peril cit 
tadino , che per il soldato. 


Nella Città vecchia per il pericolo del 
le bombe e delle granate non si pole- 
va più camminate per le strade. 


Il Generale Rapp fav-tirare dali ca- 
valli della ‘sua carrozza le; palizzate ed 
altri effetti militari, glicaltri Generali 
seguono il.s00 tsempio; egli fa  ridur- 
re. in magatzini a prova di bomba tre 
Chiese. gli fece inserire nella Gatzet- 
ta che sebbene dei malintenzionati spar- 
gessero ogni sorte divoci, il 1a mo cor- 
po comerterebbe il suo posto: fn all 
valtimo momento. 


Danzica li aa: Ott. r31s. 


Dal. giorno 17. in poi questa citta è 
bombardata da bombe-e granate ed. Jin 
patte anchè da palle intuocate e, rac- 
chette ., La città quindi. arde quasi con- 
tinvamente . Il sobborgo, ona gran par- 
te. della. citrà bassa, la. città. vecchia, 
e la così detta Speitherinzel sono qua= 
si del tutto distrutte. 
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Sulla ritirata» de’ francesi dopo la bat- 
taglia. di Lipsia lu, Gazzetta militare 
pruesimma contiene sotto la data di Da 
novembre, quando sègue: 

Nisuna umana fantasla può essere sì 
virace per immagioani il quadro di 
miedrie c «li orrore the l'armata frane 
cose tparsé nella sona ritirata. Più che 
essa sì avricinava ni confini della Fran 
cia tanto più abbimdovavasi ad ogni ec- 
Cés0, tanio più Cieicrera l'indisciplina ' 
Non'v' ha ‘ntrocîtà immaginabile ch'el- 
la commesso non" abbia. Non occorre 
in oggi guida’ per andare di Lipsia a 
Francfort. Da ambe le parti di questa 
lunga strada tutta aanguimosa , trovasi 
dappertutto carri spezzali, weslili lace- 
rati, letti distratti, massericcie spetza- 
te, cavalli morti, francesi, parle mor- 
ti dagli stenti, e dalla fame, © parte 
dalle ferite. 

La maggior parte delle case a del 
borghi sopra questa, agraziata atrada, 
non solamente trovasi sapcheggiala, ma 
lé porte, le finestre yi pivimenti sono 
tolti od abbruciati di modo che non 
rettavi che uno scheletro di queste vna 
volta pacifiche abitazioni; alcune sono 
state intieramente dalle: hamme con» 
sunte, e l'iameno villaggio «di Butiar 
sull'Ulster: è ridotto in cenere. Ahco- 
rà ai 6, corrente fumavano. 3 resti di 
questo miserabile. villaggio, e molti 
rancesi giacevano emi abbruciati EOL- 
to le case intenerite. Gli abitanti di 
questo luogo ridetti ib. poche: ore. all' 
ultima miseria incontramii piangenti col. 
le mani volte al cielo. Questo è il 
modo col quale il Protettore della Con- 
federazione renana prese partenza dali’ 
Allemagna ! | 

fo {iòtha la rabbia devastatrice fran- 
cese andò fino a precipitarsi nei Lar- 
caretti ed a levare ai propr) fratelli d 
armi che giscerano cdolvi iofermi è 
feriti, le coperte e materàtri . L'Iim- 
peratore era alloggiato ni tre mori. Vo 
leva da principio partire alle 10, ‘ore 
della sera, ma aipettava ‘antora alcuni 
corrieri; è difet) indi la ma partenza 
fino ad un'ora dopo mezza notte. Pa- 
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eva, una marcia funebre. L' fmpernto- 
re taminitata sdaggio piso a pasto, le 
sue guide pli stavano eicine d'intorno 
ed. alcune fiacole. gli facerano-.Juco io 
mezzo ai subi mioribondi soldati che 
piacevano sulla strada. 

Nella ‘battaglia: presto Hinad li ‘fran- 
ces sì Dbattérono disperatamente, pot- 
ché Ja consideravano essi come la san- 
guimosa soglia della loro patria, Aveva- 
no da scegliere fra la morte ed il, Ke- 
no, molti si precipitarono nelle brac» 
cia di quella è più nonriridero le apon- 
de di questo. Secondo rapportida mol- 
te parti venoti.l'armata franotie  panò 
il Reno in nuriero di Bo a vo, 000 no 
mini con 200 cannoni, La. metà di 
questa truppe però giunse all'altra spon- 
da composte d' infermi, 0 di leggier- 
mente feriti in-rmodo. che sipuò calco- 
lare al più a:z0,000 combattenti ridot- 
ta quell'armata ch'eninòb in campagna 
nesta primavera. forte di 350,000 no- 
mini per effettoare 1 più orgogliosi pia- 
Tia 

Dei 15,000 polacchi che durante | 
armistizio il Principe Poniatowky con- 
dute dalla Boemia 400 noli sono arri» 
vattal Reno. 


(Oss, Avati N, 725. } 


La Confederazione del Reno non è- 
siste. più, Le Corti di. Wurienberga, di 
Baden,;.di Wurzburgo, dell'Aptia ; del 
la Sassonia, di Nassau, di Aobalt, e 
tutti gli altri Principi hanno seguito |' 
esempio della Baviera. 

Tutti -inxiema hanno rinunziato al 
giogo siraniero, e. combatteranno uni- 
li perla causa della Germania. 

Tutti gli Stau della cessata Conle- 
derazione. Aenana gareggiano nel |rovar 
mezzi per la difesa della liberià e di- 
ritti della-loro patria. Dapperiutto cor- 
re. il popolo ail'armi; fra poche sttti- 
mano la Germania mostrerà forze, che 
uguali non pe unì giammai per un s0- 
lo fine, Tutti ‘i contingenti a completa- 
no; si formano Landwehr; e Lendarurm 
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per tuttoove la località to permette. La 
periuizione,. che nonsi possa riscquistar 
la\liberiA, l'indipeodenza, e laomiste, 
senonchè coi maggiori sotzi; e chesa- 
prifizj mementanei mon sono tali, se 
igtrvrono da comervarii ji Itotto, questa 
periuasione anima ogonno. Nazioni ac- 
ceste da questo spirito non hanno mai 
soggiacivio, & la Germania .dopo aver 
sofietto molti anvi è tornata ad esere 
nazione , 


Karlsruche di ra. Novembre. 


La marcia delle truppe alleate verso 
là parte iuperiore del Reno ha comit 
tiato con vivacità; la. città però di 
Karliruche ni liberetà per quanto sara 
ioiribile dal loro passaggio, € dagli at- 
Fagiabiii I Francesi fantò0 spesso 
da Strasburg delle ipedizioni avlla riva 
destra del ‘Heno, Kehl, piccolo forte, 
sarà irrevocabilmente demolito. L'Uf 
ficio di posta di quel luogo è stato già 
trasportato a Korh, 








Riscontri di Francfort- danno che S. 
M..il Re di Baviera arrivò -la sera dei 
ig; do quella città come. pure erano 
acrivati li Granduchi di Baden e di 
Hamia, S. M..il Re. di Prussia era an- 
che. egli. gionto. in. Francfort.lastessa 
nera «del 13 Novembre. 


Avvisi da Golba dei 7. novembre por- 
tano che LL. AA. IT. i Duchi di Sach 
sen Gotha, di Altenborg, di Sachien, 
Meinungen, e. Sichien Hildburgausen 
hanno rinpnziato alla Confederazione re- 
nana, pet fare. causa comune coll'AI- 
lemagna. 

Dopo che i reti dell'armata france- 
Le si ritirarono . al di JI del Rena, la 
maggior patte delle comunicazioni fra 
le*due sponde sono. interrotte, di mo- 
do che da quell'epoca ci mancano ul 
Monitore e peli altri fogli di Parigi. 
Nel corriere del baiso Reno che sorte 
a Btraibureo, del quale abbiamo rice- 
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uf. ia di tao, 1 mat fis 


vuto alcuni numeri leggesi In seguento 


data: da Magonza dei 2, Novembre: 


sv 8. MM. è arrivata in questa. città 
oggi alle 5 ore. L'Imperatore era ac- 
compagrnato;di-una gran parto della tua 
euardia cor iuita la soa artiglieria, 
Aspettasi questa sera, o domani il re 
sta di Queste belle Truppe. Le ammie 
nistrazioni arrivano a foria. La retro 
cuardia dell'armata comandata:da 5. M. 
batiè il nemico complettamente. 11 for- 
te di Cassel trovasi in uno stato formi» 
dabile di difesa. St considera le trup- 
pe che: fin qui: passarono il Reno circa 
Io00,00c0 vomini. 

Una parto di ciso è vestita a muovo 
ed'‘è pronta a entrar'in campagna. S. 
M. gode la miglior salute. I sei mille 
prigionieri. che S. M. lol all'armata 
bavara (!) sono arrivati jeri a 4 ore 
dépo mezzo giotro a Magonza. La van- 
sogrdia dell'armata ‘vcortava + prigio- 
nieri bavari. Le truppe sfilarono lungo 
it-ponte del Renò dalla mattina a tt 
ore-firnio alle ‘8 della sera. Uomini, è 
civalli trovati’ in ‘ottimo alato. Solo 
gli equipaggi, edi vestiri hanno qual- 
che poco sofferto, La suatdia imperia» 
leche fa it servigio nel pilazzo è M 
bella; «i propria come divanti le «Tu- 
glierie. ( Gior. di Trieste ) 





Bambergo ai 77. Novembre 


Questa nyattina sono paisale per, que- 
staccittà alcune Divialoni Austriache d' 
Infanteria, e. Cavalleria, dirigendosi vere 
sp. Wortbargo. Si aspetta in breve di 
passaggio un' Armata Rusa forte di go. 
a 40,000 vomini, la quale sarà proba- 
bilmente l'Armata di riserva del Prin 
cipe Labanew", «Rostowsky atata fat- 
mata in Folonia, 


Dal Meno ai 17. Novembre 


ll bombardamento di Kamel ha pià 
tominciato., e 3 Villagrio di hodtc= 
heim dere essere stato preda delle ham- 
me. La Città di Magonza, che dietro 
concerdì rapporti non è sufficentemente 
prowrista, soffre carcatia di pane. Nel- 


SJOOO là 
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tei ultime @ ‘(Settimane sono «colà arri 
vali parecchie migliaja di aminalati, e 
feriti provenienti dagli \Orpitali della 
Sassonia, per la cora dei quali #7 esau» 
riranno naturalmente Je provwisioni dei 
viveri: ) Questa Citià, a quel che appa» 
re: nion sarà per. ora che bloccata, è 
pon: si maedierà che» Caisel. Sembra 
che la graode Armata! sì muova colla 
sua ala destta verio la. Olanda, e la 
bana Elba; oveil Principe Ereditario 
di Srezia si è rid inoltrato, e-colla ‘si 
nistrà verso.l'alto Réno,;;sembra paco 
che Jà si dirigano de- nuore: forte Rus 
se, e Auslriache, comporie di circa 
04,090, uomini, 


I MISITRIAL.)( 
Vienna ai 04. Novembre. 


Dietro notizie proveoicoti . da, Fran: 
forto;, la Capitolazione che il Gene- 
rale:di cavalleria Co, Klenau accorda» 
to aveva. alla. Guarnigione Hrancese di 
Drenlà.comandata dal Maresciallo Sant 
Cyr di: poter ‘cioè riternare,, libera- 
mente. in, Francia, tolla condizione. di 
non servire. per. 6, mesi contro le, Pos 
tenze Allente,; non, venne dal Coman- 
dante, in Capo Maresciallo di Campo 
Principe di Schwazzgenberg ratificata, 
& fn imposto al.(Geoerale d'Artiglieria 
Marchese Chasteller di dichiararsciò al 
Maresciallo Sant. Cyr, © di rimettere 
quel Corpo nemico in porseno di Dre- 
add; e di' totti quel mezzi Ai difesa. 
che appartenevano al medetimo prima 
che fome sottoscritta la Capitolazione. 


FRANCIA. 


Per Decreto: Imperiale contenuto dii 
fogli francesi il Corpo Legislatiro #u= 
nirà ui a, Decembre . 

Luvpo la riva sinltra gel Reno si 
fantnio delle trinciere, e vi mettono quel- 
le forterze in istato. d'assedio. 

Dietro notizie di  viagalatori, Ma- 
vonza è in uno stato di desolazione. 
Tutti i Molini sone sn agtste pelaer- 
rigio dell'Armata, onde agli abitanti 


mancanb d'meszi Ufaussistenza je mal 


grado ciò devono provvedertene per più 
mesi; ‘Gran parle cercano di ‘amarsi 
fuori (della città. Toute le pubbliche 
fabbriche sono piene di feriti eam- 
malati, ma ‘non -bastando, giacciono 


molti privi di soccorso in sulle strade; 


2 MATA 


L'oltime: notizie pervenate. a Lisor- 
no mediante un Capitanio di Nave, le 
quali recavano, che la- peste ivi al pri- 
mi di Settembre introdotta, (osa del 


tutto svanità; mon. pate che. si .confar-e 


mino, quando 41 voglia prestar feda a 
lettere .di Napoli de ab. Oilobsa, le 
quali certificano che questo. male. come 


tinua ancora. a desolire quell'isola,e; 
| che dagli (nr. sino ai 26, Settembte, 


siano morti nella Città di Valétta, 


nell'altre parti. dell'isola medesima 294, 


nomini, ed smmalati. 226. 


SVIZZERA. 

Dietro notizie dei 14. Novembre pro- 
venienti da Zurigo , i Deputati di'tat- 
ti ‘i Cantoni erano quivi ormai giunti 
per 1" apertura della gran Dieta che 
doveva aver luogo nell'indomani., 

Non essendo in uso di. fare verima 
fagrività nell'apertura. medesima, con 
non si suole neppure invitarci. 1° Mjific 
stri cateri, chest trovanò, nella Svizze» 
ra. Tuotiavia.& arrivato (a Zurigo il dj 
13; l'Ambusciatore francese Co, Thaylles 
rand,.: A 

L'ex Re d'Olanda, che era partito 
per la Francia, é ritornato nella Sriz» 
tera, passabdo per Neufthatel, ed Ha 
pernoltato agli 11, a Buren, ed'al 1a, 
a Solothurn. 


ITALTA, 


Dietrosum. rapporto del Ganerale, im 
capo. dell'armata contro, l'Ialia Gene- 
rale d'artiglieria Barone. Hiller, ai 8 
Norembre: la posizione dell'armata era 
la seguendle: sr 

L'ala. destra sotto gli ordini del. T. 


A 


o 173 


F, M.- Marchese Sommariva, era nella 
Valle dell'Adige preso, Roveredo, Aiz, 
Peri, ce Fvalia, 

Sul: Montebaldo erano da distacca 
menti octopati i punti di Brentonico, 
Ferrara, @ Madonna della corona, ce 
per la Val-camonica, e Val-de Trom- 
pio scorrevano dei corpi volanti verso 
Brescia e Bergamo. 

L'ala ‘sinistra era situata ad Alpon, 
e Villa ritova e dalle parti di Lagna- 
go. Le ultime pendici dei monti Les- 
sini: grano occupate da. Truppe leggio 
re, cd cosmarvarano Verona. da quella 
parte. 

Dopo gli cstinati. combaitimenti.se- 
guiti presio Bamano, € Cismone odi 
nella valle: detl''Adige ‘presso Callizno, 
e S, Marco, il nemico erasi ritirato 
sopra Verona e Legnago; la più gran 
parte al tirò verso Verona; è, pochi 
verso Legnago. 

l'remo Rivoli il nemico. aveva una 
posizione trincietàta, che seguitiva ‘a 
fortificare. ‘Teneva occupata ta Chio- 
an, td aveva fatto ur ponte di barche 
prenò Ponioni.oltre di cioaveva. eret- 
to prezio Verona sulla destra :dell'Adi- 
ge molti. piccoli.campi, fra quali il più 
forte ord. quello preso di 8, Giò. La- 
atoro " 

Ulteriori tiscontri . del suddetto Ge- 
morile ‘in Capo dal Quartiere generale 
di Vicenaa' déi 12 novembre portato 
che il G: M. Barone Csivich aveva im 
vestito con una parle del corpo che nr 
sedia Palmacnova il forte di Lignano 
la di cui guarnigione ni 29 oltobre di 
réis prigioolera dì guerra, Visi trovorono 
a pezzi da 24 di fetrò è delle munizio- 
nidi guerra, Moria Sdobba con $ Can- 
nomi si cra retto per capitolazione ai 
24 ottobre. 

Un distaccammnato I. R.. ch'era stato 
spedito ‘a Porto-Buro; trovo questo luo- 
go dal ritmico abbandonito, Egli 1 
era ritirato n Grado dopo avere in- 
chiodato Le persi da 24 che vi si tro 
VATADO , 


}o 

Lettere: di. Milano del 7, Novembre 
portano, che il Quartier Generale del 
ViceeHte era allora in Mantova, e_le 
sue. truppe erano disposte tra quella 
Fortezza e Verona. 

Ii seder® a comparir le {(tuppe Au- 
strtache di Ii dal-Lago-di Garda, e il 
vederle avanzare vento Brescia, e fer 
gàmo:; ha empiutortutto Milano dispa- 
tento, giacchè da quel lato non s'era 
fatta -vermra disposizione di difesa. ‘Tut- 
to'è quisdi a Milano in movimento; 
la Corte, il Senato, i Ministri, e mol 
ti. Impiegati primarj ‘#' apparecchiano 
alla partenza, e-ci sono @oramai dive- 
gmati.i. membri d'on Governo provi. 
sorio, Ognono vuole per- ora recani a 
Turino. 

Notizie provenienti da Berlino del 
ia portano cche Stettino sia reso. La 
Guarnigione sortirà a: 20, ed è pri» 
gloniera di guerra. 


Capitolazione della Città di 
Spalatro fissata. li 2; No- 
vembre 1813. fra il Coman- 
dante della Fregata di S. M. 
Brittannica la Bacantei, ed 
il Colonnello Capogrosso 
Comandante:della Piazza di 
Spalatro. 


Ant. 1, Il Governo francese resta 
abolito, e tubentrerà nella Piazza quel- 
lo ‘dell'Austria. 

Axr. 2. La guardia nazionale deporrà 
le armi-sulla Pistza, e ad ogni indivi» 
duo di esa sarà libero di riurani. a 
Cosi Sua. 

Ant. sg. Il paviglione amattiaco sarà 
inalberato ra intti li forti e nella Piax- 
21. 
Ant. .4- Tatti gli effetti appartenen= 
ti al Gorerno francese saranno confaca- 


ti, cè un ofiziale della Città dovrà ac- 
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rompagnare un ofliziale anstriaco. per 
dashe cogro. 

Ant. s Tutti gli efietti appartenen= 
ti agli nbitanti, attualmente dimoranti 
nella Città è. nelcircuita saranno riipet- 
tati. 

Ant. 6. Per mantenere l'ordine e la 
iranquillizà’ nella Città, e l'amminiatra» 
zione: interna del pane testeranno nei 
loro posti il Maire e la: Municipalità 
fn all'arrivo del Generale amitriaco.che 
prenderà le misure necessarie sù tal pro 
posito . 

Ant, 7 L'uffitiale. comandante le 
Truppo austriache sarà incaricato del- 
la difesa della Città, e totte le autori» 
tà civili sono. tenute di obbedirgli, di 
condorsi secondo il tenore diquesta cè» 
pitolazione e. di fornire: nile. suddette 
Truppe il mantenimento. è. tutto ciò 
che relativamente ‘n ciò fone loro. ne- 
cessario; L'offiziale: austriaco rilascierà 
le ricevute necenario per tutto Quello 
che dalla Città verrà. sommimistrato. 

Ant. 8, Tutti gl'Impiegati nativi fran- 
ces saranno considerati come priglonie- 
ridi enorra;e. wéniranto. imbarcati a 
bardo, della fregata sollà radi. 

Dato ‘a bordo.délla fregnta 
i 5 N. Brittanhica ila 
Bacanie Ji 2, Nov, 1813, 
ROSI Capit 
Il Colonnello comamdunte 

la Piazza dic Spolatrà ha 

firmato la presente per 

ciò che lo criguarda + 

VARIETÀ". 
LETTERE DI FRANCESCO GRITTI 


AL N. HH. MARCO. DONATO 
A PADOVA 1704. 


Fà paron, lr me fara uma finerra: 
O da Pedrochi , o da Gerardo, o la Prà 
La varda de cucar Celenza Marco, 
E dopo quatro chibcolo sul tempi , 
Sa ke cose de Franza, © su la gutra, 
La diga che la qa da bona banda 
Ché Chico Griti fra tte, o. quitro, norni 
Penia de vegalr su a la Fignorà 
Bauli, Maglordotmo , Camatiera 


È con, setto, @ che da stata jd, 
À far. tapa un meseto in Ca: Dona. 
La sraga atento Intanto chela patla 
So 'lse fn bruto, sè el siroazeste apale., 
Che visone cani lunghe, e larghe: 
Par fatt a posta per sscar | totani 
Perno dir i cogioni ( me ricevala? ) 
Ne mi sorpicaderave anenic a falo 
Che svomegà de vinta confidenza 
Ei'diedss ch! perdio,, vada cia Alta 
Gritt, e compagni a fine... lo me iitenda< 
Mo-vo dir turerar ch'è miasga cardi! 
la senta la risposta, ©_schieca, e nova 
fa cine la mainita 20. DE, sora tuto, 
No la she dipa minga che go scrito, 
Che no voi ( capistia! )ee in s«opndon 
La me avisà de tuto. Za paron. 
ALLO STESSO 179f° 
A Padova mi no:gò nissan, dal cuor 
Ford de-ela, Za.paron, però 
Za ché spn in possesso de sécarla 
Mi tiro avant. Cossa vorla fari. 
Lo stese de miochioni ( no le sala l .) 
Xe de drito Fideicomissaria 
Dei boni soli. [she di -bu dal Ulalo 
L' investitura cun decreto a mazzo 
È xt anca nato lo so favor un sparso, 
Tra 'l Vendramin ;-e'l Cromer, a-S. Pieto 
Ghesla Locanda delle Toresele 
AU liisegna , ms par, dela Cucagna , 
Dove-come ln's1) cò vegno ‘a Fadou 
gon solito atogiari Ben: domatina) 
Co ‘la ‘arte! de ‘cass; carnicila, 
Laine farza la grazia, de andar. lA 
E domandar.a-/Panlò Camerder i 
Be 1mezzal che-A servio par la Signora 
Ve ia libertà; sd. per desstt fRbe impegno, 
“Be ghe i cavati sottil col legab. 
#x per il prexro bemo. semprejintesi. 
Se.ph'è% bisogno Ja-ghe-diga pur, 
Che ni venticinque che sarà Domanéga 
Frate vinti, e vinte una cirgeum cinca 
Saremo là a disnar col Sior Abate, 
Che ne basta a trovar quatro rieti, 
Uh bon. perso da manro, e de vedelo, 
Un rastesin., do fere de persuro, 
Un bon goto Se vin, formagio, è un fruty. 
Del de più no. me importa, ma nomiga 
Per sparigoar, perchè (le ghe Somanda ) 
Mi no vardo mal pollre,, it bàlo 
Uo berzo mal; ma per salare: | piati 
De cogo no Ti posso.tolerar; | 
Cia dito serfta ofender Monsu. Antonio, 
Che sn méter con molto. più eriterto 
Le droghe ln carsatola iodormenti , 
Che mi la mati ‘in bartolo svegià 
Ge la vede ed paroni dela Locanda 
El-boa Marco , l'al basa a nome mio 
Fa not de Jali. Che parta d'omo- 
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El ‘cerch stmprevde far bén a int), 

E nol vol'tiser ritigrazià ! n ito passo 
Sala ch'el- so desmentega ogni woira 

be soodér | iò beizi, c #46 g0 fur 
Ché son un Zettilomo El srnria fresco , 
MI mi po pago ‘profomesmente 

Ne iborio ne ducsti , ne sechini 

Ma. comu serve, cho no partà Torno 
Che no ghe tocs di ganase e po 

Jo salodo per strada , 0 tuti vedé: 


Ght domando tabioo; pt ine occore 


Mo fisso snache imprestar qualche datrrenta; 
Lantò al cafe ch'el paga Su; raill' altre! 
L'ortealé ; bomegrazio su «in tuito : 

È per regno de vera protezion , 

Sempre quindo-a Venezia l'è vegnu 

So andà a dimar, al'Osteria, da ih. 


IMpartimento di l'assariano 
Corio di Giuatizia Civile, e Ciimicale 
Sedente in. Udine 
AVVISO 


Beni da venderti al Pubblico laganto. 


Perno. il Terra ALSN. detto Bruida della RE 
vi altoato nelle pertinenze:-di Blessano lavora. 
to da Amadio Zinutto della quantità di Cam. 
pio gi g/l rapa " 

Pezzo di "Teirà A, IN. detto Ronchi situuto 
nelle dette pertinenze lavorato -da detto Zinut- 
to della quantità di Campi ‘ac-q, —— 1. 28. €. 

l'erro di Terra A. N. detto Qumpati , o Brai- 
da’ Puxtotta sltoato nelle pertinente ti Carpe- 
netto ; lavorato da Uro. Hattista Saccoman del 
la quantità di Gampi gi q- 3° t. fas 

Card sitantà fielin. Comune i Mortesina o- 
scritta ‘col IN; 4. composta di tre Eraorc a pian 
rerteno , di Stamsa: grande ad -uio.di Arca, edi 
una Stalla contigua eva Fenile sopra, con Lo- 
béale coperto” di Coppi appoggiato a cpu 
Galabne di Motoni, «d il primo piano £ com 
pasto di tre ‘Stanze una delle quali sopra la 
dettà Arda, con un Grantretto in sccondo pia 
no per quinto sì esinnde ll fondo delia Cuci- 
na, Il rutto coperto vil Coppi, ed è abitata 
dal Cotono Pietro Taddio. 

Cortivo annesto alla Cart stessa della quas- 
vtr al Camp] — qa E 

Piazo di Terra A. P. V. innesso alla -derta 
Cura, e Cortictila derto Brollo, Brakda di La 
sa, è Braideta la dette pertinenze teduta | 
affitto dal devro Tuddilo della quantità cosmpre- 
io l'Orto di Campi g. q. 2. € 

Pexro di Terra A. FP. V. situato la dette 
pertinenze detto Braida di Scorpia lavorato dal 
predetto Taddio di Ukiopi 4° © 

Perso di Terra A.P. V. derto la Guardigas» 


ba di -fbpra sitonto pelle pertinente di Villa 
Visentina, davoriro dal' predetto Tudsio della 
dpisintipà «di Lumpi pc, 

Pezzo di Teirà A. FP. V. dato. Doardigriana 
di sotio s:iuàlo in cCitlt perimente, lavoro 
dal. precitato Taddio della, quandicà di Cumpi 
È. “GIOR, 

Prrro di Term Ai FP. V, detio Eryida del 
Toppo «stuzto in dare perttacage, dal' Tuddio 
stesso devorao sella quantità di Cuinpi sr. e. 

Due Laperta: situise cazlia Comune di Villa 
Viiotina «coscritle col N, 38, comico ls prima 
ia ica :Stanza è pian teriéeoo, con altra Su 
TR I0pra coperia di Coppi abitata dill'ABirua- 
fe Gevaldo de Corni, l'altra t comporta di una 
Giangs s piana terrreno , € di dae Camenrial la 
terali al Focoiaro coadotia la Affitto da An- 
renio Gris, - N primo piaso conse la ala 
Sranta, con Pergola proporzioamo al iando, 
e Scala al di faori, che cnadoce nel medesimo 
coperta di Coppi, condor in affitto da Bor- 
tolomio Linus, 

Le dette Case, e Terre nogo itato oppigno- 
rete @ pregiadizio dei Sign. Giotaani Gorgo 
possidente , domiciliato in Fadova nella Cos- 
vrada del Prato della Valle + 606 -Arro del Sig. 
Francesco Rollo Usciere dalle Ldiomne delia 
Corte dj Giuirizia del Fagariano saddetto salle 
insmnze del Sia, Francrico quand. Ulderico di 
Frampero poridents domiciliato in questa Co- 
mune di Uitide. 

Una Copla di detto Atto È ‘srata rimessa e 
Sig. Gio, Maria Miani Lelagaio, € Po Fall 
Sindaco della  Comstne di: Mortisinà, I altra 
simile al Sig. Alvise Corner Cancelliere colla 
Giudtcntima di 'Pace del Canione- di Uradinta. 

ll detto oppignoratnevto “È raro trascricio all 
Ufficio del. Conserrator. delle Iporeche di que 
sto. Dipartimento .Il'Wiglornò ‘sv. Luglio p. p. 
Brig: al N. apo. Vol. 1a, pag. 70, vd altra 
timile vrascrizione è apnia. fama nella Cancella» 
ria Civile della Corte suddetta di Giustizia dl 
sHurno d. Agora corrente 

Dietro le-ure angolo pobblicazioni soll offerta 
di prezzo di Jtallane, L. R,000 cotrotalila I 
aggiudicazione prepamsoria nurà. luogo ali Udita- 
TA ché la ‘puddecia Corte verrà il giorno ven- 
ti Dectnbre prossimo veataro 1B1y, 

It Sie, Ciseppe de Nardo Parfociaatore pres 
so la inliodara Corte dlomicilizio fa qotita Lu 
mune, manlto di patente di queto Mun'ciplo 
del giorno zo. Giugno 14tj tu, fi. © beate 
cato di procedere per l'innate. 


Udine li 3. Agosto 1813. N. 169. 


Registro nel Protocollo dei centi Bag uf 
Giad. al fog: 12. è pigs IL + lire una 


daobrri Agrrunta. 











VENDITA GIUDIZIALE. 
Jl- giorno g. cinque Decembre mil. 
Jo ‘ottocento’ tredici ( 1813. / alle ore 
undeci:antimeridiane, # sucoessive ; mel 
loogo solito degl'Incanti di questa Go= 
munacdi Udipe:nel Mercato Vecchio ti 
procederà alla vendita al maggior ofle- 
rénté,; ed ultimo opblatore: de' sottode- 
veritit Effetti consistenti in : 
N. 1. Lucerna di Banda tinta. 

N. 1: Violoncello a tre corde. 

i N. n Violino di legno bianco, éd 
N, 1. Orologgio ta Camera. 

IH tatto dovrà. pagarsi. dall'Acquiren- 
te in Danaro contante, & prontamente, 

Francesco Cisotti Usciere. 
© PUBBLICI AFFISSI. 

Il-giorno (4) cinque Decembre cor 
rente Ja mattina alle ors 9. nella Piaz- 
za del Mercato Vecchio di questa" Co- 
mune di Udine, si procederà alla Ven 
dita al maggior offerente, ed nltimo 
obblatore dei: Mobili. &d Effetti. consi- 
steriti 

ln Argenteria, & Binvicheria, 

Il tutto doerà. pagarsi in Danaro .con- 
tante pai 

Udine.li 3, Decotbre yBizi 

Tommaso Taschiutti Usciera del 
Giudice di Pace T. nominato 
di Udine. 


‘VENDITA GIUDIZIALE 


como sette Docembré ‘corrente 





Il 
sulla. Vecchio 
e dalle ‘ore undeci della mattina in poi, 
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Dalla Stamperia di 


o 196_)o 


iazza di questo. Mercà Vecchio,, 








si procederà «dal cottareritto. Usciére 
alla Vendita al maggior offerente ed 
ultimo obblatore pronto danaro contan- 
te a corso di. Legge-di molti Eifeni, e 
Generi di Negozio; eBottega: di Piz» 
zacagnuolo i nonché di calcumi. alte mo» 
bigliari Effetti di Cocina, ed’ altro oi 
Rami, Leguanni, Cindelle, Formaggi, 
Grazzi, Dorcine., Legni da fuoco, è 
molti altri. oggetti. 


Bernardò Fomagalli Usciero. 





VENDITA GIUDIZIALE. 


Nel piorno di Domenica della ven 
(or Settimana sarà li 12, Decembte 
corrente in quiito' Pabblico Mercà Veo- 
chio dalle ore undetio antemeridiane in 
poi si procederà alla Vendita al mag- 
gior offerente , ed'ultimo obblatore pron- 
to Danato contante di molte mobiglie 
di Camera, Soffà, Careghini, Tendine, 
Specchj, ed-altri simili. oggetti. 


B Fumagalli Usciere 
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Preggi Mercurlati di-Udine della Settimana 
dal arcalgo Novembre 18r3 de'reglenti Canoni 
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